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Art. 146

Effetti (articolo 6, commi da 1 a 3 e da 3-ter a 6-quinquies, decreto legislativo 5 agosto 2015, 
n. 128)

1. L'adesione al regime comporta la possibilita' per i contribuenti di pervenire con l'Agenzia 
delle entrate a una comune valutazione delle situazioni suscettibili di generare rischi fiscali 
prima della presentazione delle dichiarazioni fiscali, attraverso forme di interlocuzione 
costante e preventiva su elementi di fatto, inclusa la possibilita' dell'anticipazione del 
controllo. 2. L'adesione al regime comporta altresi' per i contribuenti una procedura 
abbreviata di interpello preventivo in merito all'applicazione delle disposizioni tributarie a 
casi concreti, in relazione ai quali l'interpellante ravvisa rischi fiscali. L'Agenzia delle 
entrate, entro quindici giorni dal ricevimento, verifica e conferma l'idoneita' della domanda 
presentata, nonche' la sufficienza e l'adeguatezza della documentazione prodotta con la 
domanda. Il termine per la risposta all'interpello e' in ogni caso di quarantacinque giorni, 
decorrenti dal ricevimento della domanda ovvero della documentazione integrativa 
richiesta, anche se l'Agenzia delle entrate effettua accessi alle sedi dei contribuenti, 
definendone con loro i tempi, per assumervi elementi informativi utili per la risposta. I 
contribuenti comunicano all'Agenzia il comportamento effettivamente tenuto, se difforme 
da quello oggetto della risposta da essa fornita. Con regolamento del Ministro 
dell'economia e delle finanze sono disciplinate le procedure per la regolarizzazione della 
posizione del contribuente in caso di adesione a indicazioni dell'Agenzia delle entrate che 
comportano la necessita' di effettuare ravvedimenti operosi, prevedendo un 
contraddittorio preventivo nonche' modalita' semplificate e termini ridotti per la 
definizione del procedimento. 3. Nei riguardi dei contribuenti in regime di adempimento 
collaborativo, l'Agenzia delle entrate, prima di notificare una risposta sfavorevole a 
un'istanza di interpello, ovvero prima di formalizzare qualsiasi altra posizione contraria a 
una comunicazione di rischio effettuata ai sensi dell'articolo 145, comma 2, lettera b), invita 
il contribuente a un contraddittorio per illustrargli la propria posizione. Con decreto del 
Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate disposizioni attuative del presente 
comma. 4. Fuori dai casi di violazioni fiscali caratterizzate da condotte simulatorie o 
fraudolente e tali da pregiudicare il reciproco affidamento tra l'amministrazione finanziaria 
e il contribuente, non si applicano sanzioni amministrative al contribuente che aderisce al 
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regime e che, prima della presentazione delle dichiarazioni fiscali ovvero prima del decorso 
delle relative scadenze fiscali, comunica all'Agenzia delle entrate in modo tempestivo ed 
esauriente, mediante l'interpello di cui al comma 2, ovvero ai sensi dell'articolo 145, comma 
2, lettera b), i rischi fiscali e sempre che il comportamento dallo stesso tenuto e' 
esattamente corrispondente a quello rappresentato in occasione della comunicazione. Per 
gli effetti di cui al primo periodo, le comunicazioni effettuate ai sensi dell'articolo 145, 
comma 2, lettera b), devono contenere gli elementi di cui all'articolo 4, comma 1, lettere a), 
b), c), d) ed e), e comma 2, del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 15 giugno 
2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 27 giugno 2016, n. 148. 5. E' facolta' del 
contribuente comunicare i rischi fiscali connessi a condotte poste in essere in periodi di 
imposta precedenti a quello di ingresso al regime, sempreche' la loro comunicazione sia 
effettuata in modo esauriente, prima che il contribuente abbia avuto formale conoscenza di 
accessi, ispezioni, verifiche o dell'inizio di qualunque attivita' di accertamento 
amministrativo o di indagini penali sui rischi comunicati. In relazione alle comunicazioni 
di cui al primo periodo, effettuate improrogabilmente entro centoventi giorni dalla notifica 
del provvedimento di ammissione al regime e contenenti gli elementi di cui all'articolo 4, 
comma 1, lettere a), b), c), d) ed e) del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 15 
giugno 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 27 giugno 2016, n. 148, nonche' 
l'esposizione in modo chiaro e univoco del comportamento adottato dal contribuente, si 
applicano i commi 4 e 6. 6. Fuori dai casi di violazioni fiscali caratterizzate da condotte 
simulatorie o fraudolente o dipendenti dall'indicazione nelle dichiarazioni annuali di 
elementi passivi inesistenti, alle violazioni delle norme tributarie dipendenti da rischi di 
natura fiscale comunicati in modo tempestivo ed esauriente all'Agenzia delle entrate, 
mediante l'interpello di cui al comma 2, ovvero ai sensi dell'articolo 145, comma 2, lettera b), 
prima della presentazione delle dichiarazioni fiscali o prima del decorso delle relative 
scadenze fiscali, sempre che il comportamento tenuto dal contribuente sia esattamente 
corrispondente a quello rappresentato in occasione dell'interpello o della comunicazione, 
non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 76 del testo unico delle sanzioni tributarie 
amministrative e penali, di cui al decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 173 e le stesse non 
costituiscono notizia di reato ai sensi dell'articolo 331 del codice di procedura penale. Per gli 
effetti di cui al primo periodo le comunicazioni effettuate ai sensi dell'articolo 145, comma 
2, lettera b), contengono gli elementi di cui all'articolo 4, comma 1, lettere a), b), c), d) ed e), e 
comma 2, del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 15 giugno 2016, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 27 giugno 2016, n. 148. sivi che abbia esercitato l'opzione 
per il gruppo IVA di cui all'articolo 123 del testo unico in materia delle disposizioni 
legislative di imposta sul valore aggiunto, di cui al decreto legislativo 19 gennaio 2026, n. 10, 
l'esonero dalla prestazione della garanzia di cui al primo periodo si applica ai rimborsi 
dell'imposta sul valore aggiunto eseguiti a richiesta del rappresentante del gruppo. Per i 
soggetti di cui al secondo periodo, l'esonero dalla prestazione di garanzia si applica anche ai 
rimborsi in corso di esecuzione alla data del 18 gennaio 2024. 9. Per i periodi di imposta ai 
quali il regime si applica, nei confronti dei contribuenti il cui sistema integrato di 
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rilevazione, misurazione, gestione e controllo del rischio fiscale e' certificato da 
professionisti indipendenti qualificati ai sensi dell'articolo 144, comma 2, i termini di 
decadenza di cui all'articolo 293 del presente testo unico e all'articolo 22 del testo unico 
delle sanzioni tributarie amministrative e penali, di cui al decreto legislativo 5 novembre 
2024, n. 173, sono ridotti di due anni. 10. Per i periodi di imposta ai quali si applica il regime 
i termini di decadenza di cui all'articolo 293 del presente testo unico e all'articolo 22 del 
testo unico delle sanzioni tributarie amministrative e penali, di cui al decreto legislativo 5 
novembre 2024, n. 173, sono ridotti di un ulteriore anno se al contribuente e' rilasciata la 
certificazione tributaria di cui all'articolo 82, in cui viene attestata la corretta applicazione 
delle norme tributarie sostanziali, nonche' l'esecuzione degli adempimenti, dei controlli e 
delle attivita' indicati annualmente con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze. 
11. Non trovano applicazione i termini previsti ai commi 9 e 10 quando e' constatato che le 
violazioni sono realizzate mediante l'utilizzo di documentazione falsa o per operazioni 
inesistenti, mediante artifici o raggiri, condotte simulatorie o fraudolente. Tale previsione 
si applica limitatamente all'accertamento delle violazioni di cui al primo periodo. 12. Le 
riduzioni dei termini per l'accertamento di cui ai commi 9 e 10 non si cumulano con quella 
prevista dall'articolo 293, comma 7.
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